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Biogas: il Sindaco interroga 
l’Assessore Regionale

(Lettera del 21 febbraio 2012)

Egregio Assessore, 
nel territorio del mio Comune, 
si è creata, fra la popolazione 
interessata, una legittima pre-
occupazione per un impian-
to  di biogas che il mio ufficio 
tecnico  ha autorizzato in data 
28 luglio 2011, sulla base del-
la normativa allora vigente. 
Questo impianto è tuttora au-
torizzato, ma non realizzato. 
Una normativa della Regione, 
successiva alla data ricordata, 
ha determinato, sulla base di 
valutazioni tecniche, chimico-
biologiche, regole molto più 
restrittive  e forse, con alcune 
condizioni, di divieto di fatto, 
qualora tali impianti insistano 
nelle zone di produzione del 

Parmigiano – Reggiano, come 
nel nostro caso. Come immagi-
no, la norma regionale non ha 
valore retroattivo e quindi non 
applicabile alla nostra fattispe-
cie . In ogni caso un tuo parere 
in proposito  mi è quanto mai 
utile. Ma l’interrogativo che mi 
e Ti pongo è un altro. Il pericolo 
per la produzione di Parmigia-
no Reggiano esiste o non esiste. 
Tertium non datur!
E se c’è mi pare molto più pre-
gnante pensare non solo al futu-
ro, ma anche agli impianti in via 
di realizzazione  (come nel caso 
di San Martino in Rio!), ancor di 
più per quelli già da tempo atti-
vi. In questo caso sarebbe lecito 
pensare alla predisposizione di 
strumenti legislativi e finanziari 
per rendere operanti le norme 
regionali in via reale e concreta 
non solo da qui in avanti.
Come ovvio mi rendo disponi-
bile ad approfondire il proble-
ma come e dove tu vorrai. 

Oreste Zurlini
Sindaco

La risposta 
dell’Assessore Regionale
(Lettera dell’1 marzo 2012) 

Caro Zurlini,
mi riferisco alla tua nota del 21 
febbraio 2012, relativa alla rea-
lizzazione di un impianto per la 
produzione di biogas sul territo-
rio del Tuo Comune. La delibe-
razione dell’Assemblea legislati-
va n. 51 del 26 luglio, in ordine 
alla realizzazione di impianti di 
produzione di biogas, recita te-
stualmente:
B) è considerato non idoneo 
all’installazione di impianti di 
produzione di energia da bio-
gas e produzione di biometano 
il territorio individuato quale 
‘Comprensorio di produzio-
ne del formaggio Parmigiano 
Reggiano’, produzione a Deno-
minazione di Origine Protetta 
(DOP), qualora gli impianti uti-
lizzino silo mais o altre essenze 
vegetali insilate, fatto salvo il 
caso in cui l’utilizzazione agro-
nomica del residuo del processo 
di fermentazione (digestato), 
tal quale o trattato, avvenga 
in terreni ubicati all’esterno del 
medesimo comprensorio. I pos-
sibili problemi per il Parmigiano 
Reggiano – il cui disciplinare di 
produzione prevede la comple-
ta esclusione di additivi chimici 
in grado di “guidare” il proces-
so di caseificazione – non sono 
infatti legati alla costruzione e 
gestione di impianti per la pro-
duzione di biogas ma deriva-
no dalla dispersione sui terreni 
di spore di batteri anaerobici, 
agenti del processo di fermen-
tazione, presenti all’interno dei 
digestori in notevole quantità; lo 
spandimento del digestato fuori 
dal comprensorio di produzione 
può ridurre in modo significati-
vo i rischi di aumento del nume-

ro di spore nel latte. I “gonfiori 
tardivi” del Parmigiano Reggia-
no erano particolarmente diffusi 
negli scorsi decenni; in anni più 
recenti, grazie al miglioramen-
to delle tecniche di raccolta e 
conservazione dei foraggi, delle 
condizioni igieniche degli alleva-
menti e delle modalità di gestio-
ne del latte – mungitura, stoc-
caggio alla stalla, trasporto al 
caseificio e lavorazione – la situa-
zione è evoluta in modo positivo 
e l’incidenza di queste alterazio-
ni si è ridotta in modo significa-
tivo senza tuttavia scomparire. 
La citata deliberazione dell’As-
semblea legislativa 51/2011 
non prevede adeguamenti 
relativi ad impianti autorizzati 
in data precedente l’entrata in 
vigore del provvedimento in 
quanto l’attuale concentrazione 
di spore di clostridi butirrici nel 
comprensorio di produzione, 
anche a parere del Consorzio di 
tutela del Parmigiano Reggiano, 
risulta compatibile con il ciclo 
di produzione del formaggio; 
viceversa il loro aumento corre-
lato alla diffusione dello spandi-
mento del digestato potrebbe 
provocare una recrudescenza 
dei “gonfiori tardivi” delle for-
me. Ritengo quindi che le scelte 
della Regione Emilia – Romagna 
consentano di tutelare uno dei 
pilastri della nostra economia 
senza precludere agli agricoltori 
una importante opportunità di 
sviluppo delle proprie aziende.
Sono comunque a disposizione 
per ogni chiarimento che doves-
se rendersi necessario e colgo 
l’occasione per inviarTi i miei più 
cordiali saluti.
 

Tiberio Rabboni
Assessore regionale
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Sul dibattuto tema dell’im-
pianto di Biogas diciamo subi-
to che l’impianto autorizzato 
a Gazzata non è del Comune 
ma di una società privata de-
nominata San Martein Biogas 
aderente alla Confagricoltura.
Dunque il Comune, verificato 
il rispetto delle normative ur-
banistiche non ha la possibili-
tà di entrare nel merito della 
fattibilità o meno dell’impian-
to e inoltre ha il dovere di 
attenersi rigorosamente alla 
legislazione nazionale e regio-
nale. Nel caso dell’impianto 
in questione, poichè inferio-
re al megawatt di potenza le 
procedure di approvazione 
sono demandate allo Sportel-
lo Unico di Zona delle Attività 
Produttive che preso atto del 
parere favorevole espresso da 
ARPA, AUSL, Vigili del Fuoco 
e Comune (in relazione sol-
tanto al rispetto delle norma-
tive urbanistiche) avverte i 
soggetti coinvolti, compresi i 
costruttori dell’impianto, che 
“la pratica è stata trasmessa al 
Comune di San Martino in Rio 
che procederà al rilascio del 
permesso di costruire”.
In riferimento alla legislazio-
ne abbiamo approfondito le 

Biogas: risorsa o problema?

normative sia con le associa-
zioni degli agricoltori, sia con 
Provincia e Regione (pagina a 
fianco). La Delibera Regionale 
n°51 del 26 luglio 2011 con-
tiene prescrizioni importanti 
che tendono a limitare in fu-
turo l’installazione di impian-
ti a biogas affermando che il 
Comprensorio di produzione 
del Parmigiano Reggiano è 
considerato non idoneo alla 
costruzione di impianti di 
Biogas, salvo che i residui del 
processo di fermentazione (di-
gestato) che possonomdan-
neggiare la produzione del 
Parmigiano-reggiano, avven-
ga in terreni ubicati all’esterno 
del comprensorio citato. Tale 
normativa, essendo posteriore 
alla domanda di costruzione 
dell’impianto chiesto dalla San 
Martein Biogas, non è applica-
bile a tale impianto.
A questo punto la domanda 
che ci siamo fatti come am-
ministrazione è stata la se-
guente: ”ma se tali impianti 
producono danni al Parmigia-
no Reggiano che è una delle 
nostre produzioni di eccellen-
za che danno ricchezza al no-
stro territorio, tali danni sono 
prodotti in ugual misura dagli 

impianti esistenti, da quelli in 
costruzione e da quelli che 
saranno costruiti in futuro. 
Da qui la lettera del sindaco 
Zurlini all’assessore Regionale 
Raboni e la risposta dell’Asses-
sore.
Abbiamo consultato le Asso-
ciazioni C.I.A. e Coldiretti per 
assumere pareri e orientamen-
ti a partire dalla loro compe-
tenza. Le stesse hanno riba-
dito forti preoccupazioni per 
la possibile espansione di un 
mercato speculativo che mina 
alla base la natura e la voca-
zione propria dell’agricoltura. 
A questo punto però ci siamo 
domandati: “perche” nono-
stante la vicenda del possibile 
impianto di Biogas a Gazzata 
sia stata oggetto di interroga-
zioni e articoli sui quotidiani 
locali, il Consorzio del Par-
migiano Reggiano non è mai 
intervenuto sulla vicenda? 
Dunque è lecito ritenere che il 
vero problema degli impianti 
di biogas non sia tanto il pe-
ricolo determinato dallo span-
dimento del digestato.
Per noi il vero pericolo sta 
nella drastica riduzione dei 
terreni destinati alla produzio-
ne di alimenti. La vocazione 

dell’agricoltura non è quella di 
produrre energia né attraverso 
biogas né attraverso i pannelli 
solari ma di produrre cibo di 
qualità come in Emilia Roma-
gna è avvenuto e tuttora sta 
avvenendo.
è accettabile e finanche posi-
tivo che gli agricoltori singoli 
o associati utilizzino parti mi-
noritarie dei propri terreni (o i 
liquami dei propri allevamen-
ti) per produrre energia ed in-
tegrare il proprio reddito. Non 
è accettabile che gli agricoltori 
siano costretti a trarre reddito 
alternativo attraverso produ-
zioni non alimentari che utiliz-
zano centinaia di ettari o peg-
gio affittando i propri terreni 
a chi trae profitto da un mer-
cato drogato da incentivi che 
inclina a pensare al peggio sul 
futuro dell’agricoltura italiana. 
Mancherebbe soltanto, viste 
le posizioni espresse da questo 
pessimo ministro per l’Am-
biente, la liberalizzazione de-
gli organismi geneticamente 
modificati (ogm) poiche’ non 
c’e’ mai fine al peggio.

GianMaria Casarini
Assessore Ambiente 
e Attività Produttive

A proposito dell’impianto di Gazzata…
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Il D.L. n. 201/2011, convertito 
con legge n. 214/2011, ha intro-
dotto in via sperimentale l’impo-
sta municipale propria (IMU) a 
decorrere dall’anno 2012, e fino 
al 2014. L’IMU sostituisce, per la 
componente immobiliare, l’im-
posta sul reddito delle persone 
fisiche e le relative addizionali, 
compresa l’addizionale comuna-
le all’Irpef, dovute in relazione 
ai redditi fondiari relativi ai beni 
non locati, e l’imposta comunale 
sugli immobili (ICI).
É riservata allo Stato la metà del 
gettito IMU a disciplina di base, 
escludendo dal calcolo l’abita-
zione principale e gli immobili 
rurali strumentali, il cui gettito va 
integralmente ai Comuni. Inol-
tre, il maggior gettito che deriva 
dall’IMU base (quota Comuni) 
rispetto all’ICI viene compensato 
da una pari riduzione del Fondo 
di riequilibrio.

Soggetto passivo: Il proprieta-
rio di fabbricati, aree fabbricabili 
e terreni agricoli ovvero il titolare 
di diritto reale di usufrutto, uso 
abitazione, enfiteusi, superfi-
cie sugli stessi. Per gli immobili, 
anche da costruire o in corso di 
costruzione, concessi in locazio-
ne finanziaria, è il locatario a de-
correre dalla data di stipula e per 

Imposta Municipale Unica (IMU)

tutta la durata del contratto. 
Per fabbricato si intende l’unità 
immobiliare iscritta o che deve 
essere iscritta nel catasto edi-
lizio urbano, considerandosi 
parte integrante del fabbricato 
l’area occupata dalla costruzio-
ne e quella che ne costituisce 
pertinenza; il fabbricato di 
nuova costruzione è sogget-
to all’imposta a partire dalla 
data di ultimazione dei lavori 
di costruzione ovvero, se an-
tecedente, dalla data in cui è 
comunque utilizzato. 
Per area fabbricabile si intende 
l’area utilizzabile a scopo edi-
ficatorio in base agli strumenti 
urbanistici generali o attuativi 
ovvero in base alle possibilità 
effettive di edificazione deter-
minate secondo i criteri previ-
sti agli effetti dell’indennità di 
espropriazione per pubblica 
utilità. Sono considerati, tut-
tavia, non fabbricabili i ter-
reni posseduti e condotti dai 
soggetti indicati nel comma 1 
dell’articolo 9, sui quali persiste 
l’utilizzazione agro-silvo-pasto-
rale mediante l’esercizio di at-
tività dirette alla coltivazione 
del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura ed all’allevamen-
to di animali. Il comune, su 
richiesta del contribuente, at-

testa se un’area sita nel proprio 
territorio è fabbricabile. 
Per terreno agricolo si intende il 
terreno adibito all’esercizio del-
le attività indicate nell’articolo 
2135 del codice civile.

Abitazione principale: l’abi-
tazione principale e le sue per-
tinenze sono oggetto dell’im-
posta. Per abitazione principale 
si intende l’immobile, iscritto o 
iscrivibile nel catasto edilizio ur-
bano come unica unità immo-
biliare, nel quale il possessore 
dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente. Per pertinen-
ze dell’abitazione principale si 
intendono esclusivamente quel-
le classificate nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di un’unità per-
tinenziale per ciascuna delle ca-
tegorie catastali indicate, anche 
se iscritte in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo.

Base imponibile: Per i fabbri-
cati iscritti in catasto, il valore 
è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare delle 
rendite risultanti in catasto, vi-
genti al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate del 5 per 
cento, i seguenti moltiplicatori:
• 160 per i fabbricati classificati 

nel gruppo catastale A e nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e 
C/7, con esclusione della cate-
goria catastale A/10; 
• 140 per i fabbricati classificati 
nel gruppo catastale B e nelle 
categorie catastali C/3, C/4 e 
C/5; 
• 80 per i fabbricati classificati 
nella categoria catastale D/5; 
• 80 per i fabbricati classificati 
nella categoria catastale A/10; 
• 60 per i fabbricati classificati 
nel gruppo catastale D, ad ec-
cezione dei fabbricati classificati 
nella categoria catastale D/5; 
tale moltiplicatore è elevato a 
65 a decorrere dal 1° gennaio 
2013; 
• 55 per i fabbricati classificati 
nella categoria catastale C/1.
Per i terreni agricoli, il valore è 
costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare del 
reddito dominicale risultante 
in catasto, vigente al 1° gen-
naio dell’anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento, un 
moltiplicatore pari a 130. Per i 
coltivatori diretti e gli imprendi-
tori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola il mol-
tiplicatore è pari a 110. 
Per i fabbricati classificabili nel 
gruppo catastale D, non iscritti 
in catasto, interamente posse-
duti da imprese e distintamente 
contabilizzati, fino all’anno nel 
quale i medesimi sono iscritti in 
catasto con attribuzione di ren-
dita, il valore resta determinato 
ai sensi dell’art.5, comma 3, del 
d. lgs. n.504/92.  
Per le aree fabbricabili, il valore 
è costituito da quello venale in 
comune commercio al 1° gen-
naio dell’anno di imposizione, 
avendo riguardo alla zona ter-
ritoriale di ubicazione, all’indice 
di edificabilità, alla destinazione 
d’uso consentita, agli oneri per 
eventuali lavori di adattamento 
del terreno necessari per la co-
struzione, ai prezzi medi rilevati 
sul mercato dalla vendita di aree 
aventi analoghe caratteristiche. 
In caso di utilizzazione edifica-

Indicazioni sulla nuova imposta sulla casa
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toria dell’area, di demolizione 
di fabbricato, di interventi di 
recupero a norma dell’articolo 
31, comma 1, lettere c), d) ed 
e), l. 5/8/78, n. 457, la base im-
ponibile è costituita dal valore 
dell’area, la quale è considerata 
fabbricabile, senza computare 
il valore del fabbricato in corso 
d’opera, fino alla data di ultima-
zione dei lavori di costruzione, 
ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino alla 
data in cui il fabbricato è co-
munque utilizzato.

Aliquote: L’aliquota di base 
dell’imposta è pari allo 0,76 per 
cento. Con deliberazione del 

Consiglio comunale, può modi-
ficare, in aumento o in diminu-
zione, l’aliquota di base sino a 
0,3 punti percentuali.
L’aliquota per l’abitazione prin-
cipale e per le relative pertinen-
ze è dello 0,4 per cento. Con 
deliberazione del Consiglio 
comunale si può modificare, 
in aumento o in diminuzione, 
la suddetta aliquota sino a 0,2 
punti percentuali.
L’aliquota per i fabbricati rurali 
ad uso strumentale è dello 0,2 
per cento. Con deliberazione 
del Consiglio comunale si può 
ridurre la suddetta aliquota fino 
allo 0,1 per cento.

Detrazione: Dall’imposta do-
vuta per l’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e per le 
relative pertinenze, si detraggo-
no, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200,00. Per 
gli anni 2012 e 2013, la detra-
zione prevista dal primo periodo 
è maggiorata di 50,00 euro per 
ciascun figlio di età non superio-
re a ventisei anni, purché dimo-
rante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione 
principale. L’importo complessi-
vo della maggiorazione, al netto 
della detrazione di base, non 
può superare l’importo massi-

mo di euro 400. 
Scadenze e modalità di paga-
mento: Prima o unica rata en-
tro il 18.06.2012, seconda rata 
entro il 17.12.2012. E’ possibile 
effettuare il versamento unica-
mente tramite modello F24, le 
modalità e i codici di versamen-
to saranno a breve emanati con 
provvedimento dall’Agenzia 
delle Entrate.
Ad oggi il Comune di San Mar-
tino in Rio non ha ancora deli-
berato le aliquote e approvato il 
regolamento per l’applicazione 
dell’IMU.

Federico Lazzarini
Ufficio Tributi

IMU: in realtà una tassa dello Stato
Prudenza e ragionevolezza nel determinare le aliquote IMU 
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Raccogliamo la richiesta della 
Minoranza di parlare dell’im-
posta IMU e,  tenendo conto 
della situazione economica an-
cora molto grave, ricordiamo 
comunque che l’imposta è stata 
pensata già dal Governo Berlu-
sconi, lasciando in questo modo 
ai Comuni l’onere di pesare nelle 
tasche dei cittadini per risanare 
la pesante situazione della spesa 
pubblica. 
A tuttora  non sono stati anco-
ra resi noti dal Governo Monti i 

criteri e i vincoli per la stesura 
dei  Bilanci Comunali di previ-
sione 2012, la cui approvazione 
è rinviata a giugno. Il Governo 
Monti rispetto al Governo Ber-
lusconi non ci darà più soldi, 
ma sta attuando un’operazione 
”verità” mettendo in chiaro la 
realtà dei conti pubblici, conce-
dendo un minimo di discrezio-
nalità, completamente azzerata 
da Tremonti, nelle imposte co-
munali. Considerato che per il 
Comune di San Martino in Rio 

il Bilancio di Previsione 2011 è 
stato il più spartano e calibrato 
nella storia del nostro Ente, si 
è rispettato il patto di stabilità, 
non si sono usati gli oneri di ur-
banizzazione in spesa corrente 
e abbiamo salvato tutti i servi-
zi, riteniamo che debba essere 
questa la base su cui elaborare il 
Bilancio di Previsione 2012 im-
pegnandoci a non interrompere 
alcun servizio.
Se da un lato l’IMU restituisce 
un minimo di autonomia agli 

Enti locali con la possibilità di au-
mentare o diminuire le aliquote, 
dall’altro impone la consegna di 
metà del gettito alle casse del 
governo  centrale. 



primo  piano/IMU

IMU e scuole
Per chiarire l’IMU si annebbia la parità

Inizialmente credevamo fosse 
colpa di qualche giornalista ap-
prossimativo. 
Poi siamo andati sul sito del Se-
nato e c’è scritto proprio così. 
Fermo restando che la definizio-
ne dettagliata degli aspetti più 
particolari è demandata ad un 

successivo decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, 
appare del tutto ragionevole 
considerare strettamente neces-
sari [per l’esenzione IMU, NdR] i 
seguenti parametri:
1) l’attività paritaria rispetto a 
quella statale è valutata positi-

vamente se il servizio effettiva-
mente prestato è assimilabile a 
quello pubblico, sotto il profilo 
dei programmi di studio e del-
la rilevanza sociale, dell’acco-
glienza di alunni con disabilità, 
dell’applicazione della contrat-
tazione collettiva del personale 
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La più “VIP” delle imposte
Una nuova tassa patrimoniale per i cittadini

L’IMU è diventata la più “vip” 
delle imposte! Una super tas-
sa dei Comuni, con i soldi che 
però finiscono in buona parte 
allo Stato. È questa la nuova 
tassa patrimoniale che avrà 
effetti pesanti sui cittadini, ma 
anche su negozi, imprese ed 
agricoltori. È una patrimoniale 
che la Giunta Comunale dovrà 
manovrare con cura, poiché 
sulla stessa incombe la spada 
di Damocle della discreziona-
lità affidata ai Comuni stessi. 
I Comuni infatti hanno la pos-
sibilità di variare le aliquote 
dell’imposta. In relazione a 
questa discrezionalità il no-
stro gruppo ha presentato due 
proposte - discusse lo scorso 
consiglio Comunale - volte ad 
impegnare il Comune a ridur-
re il più possibile le aliquote a 
carico dei cittadini in maggio-
re difficoltà, si pensi anche alle 
famiglie che hanno ancora a 

carico un gravoso mutuo per 
l’acquisto della casa!
“LE TASSE SULLA PRIMA CASA 
DEVONO ESSERE RIDOTTE E 
LE TASSE DELLE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTA’ DEVONO ESSERE 
ABBATTUTE!” 
Analogamente, il nostro grup-
po consiliare ha proposto di 
alleggerire il carico fiscale su-
gli immobili delle aziende che 
garantiscono ed incrementano 
i posti di lavoro.
La risposta della Giunta non è 
ancora arrivata, poiché l’ap-
provazione dei bilanci comu-
nali è stata prorogata al 30 
giugno prossimo. In quell’oc-
casione noi solleciteremo an-
cora una volta la Giunta a va-
lutare tutte le opzioni possibili 
per ovviare all’asfissia che det-
ta imposta può creare.
In passato abbiamo sostenuto 
l’abolizione dell’ICI sulla prima 
casa perciò, pur consapevoli 

del momento di crisi che sta 
attraversando il Paese, non è 
per noi semplice “digerire” 
l’IMU voluta dal governo (de-
creto SALVA ITALIA). Perciò 
chiediamo che il Comune non 
commetta l’errore di pensare 
che l’IMU sia la sola soluzione 
ai problemi, perché ove ciò 
fosse, si ingigantirebbero gli 
effetti negativi a danno di tutti 
i sammartinesi.
Abbiamo chiesto e chiede-
remo di nuovo al Comune di 
attivare l’ampio spazio di ma-
novra che la legge finanziaria 
concede alle amministrazioni 
pubbliche, andando a ridurre 
al massimo le aliquote IMU per 
le famiglie proprietarie della 
prima casa e riducendo l’IMU 
alle aziende che salvano e in-
crementano posti di lavoro.
Ricordando che il risanamen-
to non può passare solo per la 
tassazione ma anche e soprat-

tutto attraverso il taglio delle 
spese superflue, CHIEDIAMO 
e CHIEDEREMO di nuovo alla 
Giunta di valutare ancora una 
volta i dati di bilancio e pro-
cedere ove possibile ad un ul-
teriore taglio di spese e costi 
superflui. Solo in questo modo 
il maggior sacrificio chiesto ad 
ognuno di noi può trovare sen-
so e correttezza. 

Il Popolo della 
Libertà Lega Nord
Maura Catellani

Roberto Marconi

Nelle casse degli Enti locali, se-
condo una stima fatta al 31 di-
cembre 2011, ci sono 11 miliar-
di di euro: soldi che potrebbero 
essere più utilmente impiegati 
per pagare le imprese creditrici, 
visto che nella gran parte si trat-
ta, infatti, di debiti commerciali 
proprio verso queste ultime.
Inoltre, non bisogna sottova-
lutare che la grave contrazione 
delle risorse per il welfare pre-

giudica la possibilità per i Co-
muni di continuare a svolgere 
politiche di coesione sociale e 
limita la capacità degli stessi di 
far fronte al crescente bisogno 
di sostegno. Basta leggere i dati: 
l’azzeramento del fondo per la 
non autosufficienza e la riduzio-
ne del Fondo Nazionale delle 
Politiche Sociali passa da 670,8 
milioni di euro del 2008 a 178,5 
nel 2011, il Fondo per la fami-

glia da 197 milioni a 100 e il 
Fondo Sostegno Affitti da 205,6 
a 32,9 milioni di euro. 
Alla luce di queste considera-
zioni il nostro impegno nel de-
terminare le aliquote IMU sul 
nostro territorio sarà quello di 
prudenza e ragionevolezza te-
nendo ben fermo il concetto e il 
dovere di continuare ad erogare 
ai nostri Cittadini i servizi  con 
la stessa qualità e quantità a cui 

il nostro territorio è abituato. 
Naturalmente parlo dei servizi 
essenziali ed indispensabili al te-
nore di vita dei nostri Cittadini. 
Gli altri sono stati, già da tempo, 
drasticamente ridimensionati,  
se non addirittura eliminati.

Uniti per San Martino
Luisa Ferrari

Capogruppo di maggioranza
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docente e non docente;
2) il servizio sia aperto a tutti i 
cittadini alle stesse condizioni, 
nonché le modalità di eventua-
le selezione all’ingresso ovvero 
successiva esclusione, correlata 
al rendimento scolastico, siano 
articolate secondo norme non 
discriminatorie;
Con queste frasi Mario Monti ha 
messo la toppa di chiarimento 
per la vicenda IMU-Scuole. Non 

IMU, un’altra gabella!
Si continuano a tartassare i cittadini

L’imposta comunale unica (IMU) 
sostituisce sia l’Irpef sui redditi 
fondiari delle seconde case, sia 
l’Ici, introdotta nel 1992 prima 
di essere abolita per le prime 
case.  Le aliquote Imu possono 
essere fissate da ciascun Comu-
ne aumentando o diminuendo 
l’aliquota ordinaria. Per la pri-
ma casa l’aliquota ordinaria è lo 
0,4% con una diminuzione o un 
aumento dello 0,2%. Per le altre 
proprietà l’aliquota ordinaria è 
lo 0,76% con una variabilità in 
più o in meno dello 0,3%. 
Questa variabilità, come detto, 
è stabilita dal Comune. Detra-
zioni sono previste per la prima 
casa e per le famiglie con figli a 
carico.

In un momento di grave crisi 
come questo, l’IMU è la maz-
zata che farà la differenza in 
peggio per molte famiglie, già 
provate da difficoltà economi-
che, lavorative e magari gravate 
da mutui. È veramente scanda-
loso che il Governo per abbas-
sare il debito pubblico continui 
a salassare i cittadini senza porre 
rimedio agli sprechi della mac-
china statale. Così facendo è 
come voler riempire un secchio 
bucato: se prima non si chiude 
la falla, il secchio non si riempi-
rà mai, per quanto si continui a 
versare acqua all’interno. 
Per cercare di alleviare i sacrifici 
delle famiglie, come MoVimen-
to 5 Stelle proporremo all’Am-

ministrazione Comunale di te-
nere al minimo l’aliquota per la 
prima casa (cioè allo 0,2%). Per 
le altre proprietà proporremo 
lo 0,76% se in uso o in affitto e 
l’1,06% (cioè il massimo) per le 
proprietà che non siano prima 
casa e siano sfitte. 
Questo perché “Tutti sono tenu-
ti a concorrere alle spese pubbli-
che in ragione della loro capa-
cità contributiva” e “Il sistema 
tributario è informato a criteri 
di progressività” come è sancito 
all’Art. 53 della Costituzione Ita-
liana. Inoltre, elevando al mas-
simo l’aliquota della proprietà 
sfitte o inutilizzate, si favorirà la 
lotta alla piaga degli affitti cosid-
detti “in nero”.

Speriamo che l’Amministrazio-
ne presti l’orecchio a queste 
richieste anche se la votazione 
sfavorevole espressa su di un 
ordine del giorno presentato 
allo scorso Consiglio Comunale, 
simile a quanto sopra espresso, 
non è di buon auspicio.

Movimento 5 Stelle
San Martino

Alessandro Bussetti

c’è da stare tranquilli: il chiari-
mento calma le acque, ma sarà 
il “successivo decreto” a defini-
re i dettagli. E inoltre, messa la 
toppa IMU, si apre lo squarcio 
“parità scolastica”. 
“L’attività paritaria rispetto a 
quella statale è valutata positi-
vamente se il servizio effettiva-
mente prestato è assimilabile a 
quello pubblico”. 
Scherza, Presidente? 

La Legge 62/2000 afferma che 
le paritarie SVOLGONO servizio 
pubblico. 
Non “presunto servizio pub-
blico” o “assimilabile a quello 
pubblico”. 
I parametri che Monti elenca 
per l’esenzione IMU sono sem-
plicemente i parametri della 
parità. Se la scuola è paritaria, 
significa che li soddisfa. 
Altrimenti toglietele la parità. 

“Le scuole paritarie con patri-
monio negativo o con utili di 
bilancio reinvestiti nella scuola 
sono esenti IMU”. 
Questo era il chiarimento atte-
so: ci voleva tanto?

L’alternativa per 
San Martino in Rio

Luca Villa

7
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primo piano/Pro Loco

Per chi non lo sapesse, da ormai 
sei anni questa festa dura tre 
giorni e l’edizione 2012 è stata 
da record.
Inizio venerdì 2 marzo con i cic-
cioli rock; abbiamo ospitato con 
una data del loro tour gli ORA-
ZERO in concerto, la loro ottima 
musica e l’energia che sprigio-
navano sul palco ci ha regalato 
grandi emozioni.
Tra le tante persone in mezzo al 
pubblico ad assistere al concerto 
c’era proprio lui, il grande roker 
LUCIANO LIGABUE! Possiamo 
dire che l’abbinamento rock e 
lambrusco funziona a meravi-
glia!
Per noi organizzatori è stata una 

grandissima soddisfazione e in-
tanto, a mezzanotte, al raduno 
camper nel piazzale della can-
tina si contavano già 190 equi-
paggi.
Sabato 3 marzo è stato il giorno 
della promozione turistica: visite 
guidate alla cantina, ad un casei-
ficio, ad un salumificio, ad una 
acetaia, ai musei del nostro ter-
ritorio e in conclusione la gita al 
Museo Ferrari a Maranello. 
La nostra flotta di pulmini e au-
tobus nel corso della giornata 
ha trasportato oltre 700 perso-
ne verso le eccellenze artistiche, 
culturali e gastronomiche del 
nostro territorio.
La sera è sfociata nella grande 

Ciccioli in Piasa - Decima Edizione

festa dei camperisti raggruppati 
all’interno del “Proloco Palace” 
con 600 posti a sedere, dove 
il nostro gruppo ristorante ha 
dato il meglio di sè servendo una 
splendida cena “contadina”. Nel 
corso della serata gli Emirati Ara-
bi l’hanno fatta da padrone e lo 
spettacolo è sfociato al culmine 
con le danzatrici del ventre che 
con i loro movimenti sinuosi 
hanno incantato il pubblico che 
si è ripreso solo ballando con la 
musica dal vivo di Cris e Giulio 
fino a tarda notte.
La domenica è stata l’invasione 
pacifica di circa 20.000 persone 
su un circuito allargato di qual-
che centinaio di metri in più 
delle scorse edizioni in modo di 
non avere una calca incontrolla-
bile in Corso Umberto I (scelta 
vincente poiché il flusso di gente 
era consistente ma comunque si 
riusciva a passeggiare godendosi 
i norcini e le bancarelle).
Bravissimi i NORCINI in piazza 
che hanno gestito circa 120 pa-

ioli. Il verdetto dei giudici è stato 
unanime “OTTIMA QUALITA’ 
DEI CICCIOLI DI SAN MARTI-
NO”.
È stata molto gradita anche l’ini-
ziativa GIOCA  LO SCONTRINO. 
È stato posizionato un conteni-
tore alla reception dei camper 
dove tutti i turisti potevano 
imbucare gli scontrini dei loro 
acquisti effettuati presso i com-
mercianti del nostro paese.
La somma è stata esaltante mi-
gliaia di euro spesi, segno che 
i nostri commercianti hanno 
saputo presentare bene i  loro 
prodotti.
Su proposta del Sindaco, imme-
diatamente da me condivisa, 
abbiamo fermato la festa per 
un omaggio musicale  al  gran-
de LUCIO DALLA  nel momento 
esatto in cui anche la Città di 
Bologna dava l’ultimo saluto a 
questo grande artista.

Paolo Fuccio 
Presidente Pro Loco

Tre giorni di Festa alle Terme del Colesterolo



60 cm in due nevicate eccezionali

Le cifre della neve
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primo piano/Consuntivo neve

San Martino sicura nonostante la neve

I due eventi nevosi verificatisi 
nel periodo tra il 31 gennaio 
e il 12 febbraio di quest’anno 
hanno creato non pochi disagi 
anche alla comunità sammarti-
nese, sia per l’intensità dei fe-
nomeni sia per le temperature 
abbondantemente al di sotto 
dello zero. L’eccezionalità de-
gli eventi, oltre a creare note-
vole difficoltà alla mobilità, ha 
anche comportato la decisione 
della Prefettura di chiudere in 
via cautelativa le scuole per al-
cuni giorni, con ulteriori riper-
cussioni sui cittadini. L’Ammini-
strazione comunale, attraverso 
i suoi servizi, ha cercato di in-
formare al meglio la cittadinan-
za sull’evolversi della situazione 
e sull’apertura o meno delle 
strutture scolastiche. Si è atti-
vato, come previsto, il piano 
neve con il coinvolgimento di 

tutta la squadra operai e dei 
sei contoterzisti, che con trat-
tore attrezzato di pala hanno 
provveduto alla pulizia delle 
strade dando priorità, come 
previsto, alla viabilità principale 
e alle strutture di pubblica utili-
tà (scuole, casa di riposo, Mu-
nicipio). Non si nascondono 
le difficoltà incontrate a causa 
delle eccezionali temperature, 

di gran lunga al di sotto dello 
zero, che hanno comportato la 
formazione di lastre di ghiaccio 
su strade, piazzali e marcia-
piedi, nonostante il passaggio 
tempestivo e ripetuto dei mezzi 
preposti e la costante azione 
di spandimento sale da parte 
dei nostri operai. Per questo 
intendiamo ringraziare i nostri 
Servizi (Ufficio Tecnico, Ufficio 
Scuola, Servizi alla Persona), e 
soprattutto la squadra operai e 
i contoterzisti alle dipendenze 
dei sig. Bega Mario e Gamba-
relli Dino, impegnati nell’attivi-
tà di sgombero neve e di span-
dimento sale sulle strade, per 
la disponibilità, la dedizione, 
l’impegno e l’ottimo risultato 
ottenuto. Ringraziamo anche i 
Cittadini per la collaborazione, 
la pazienza ed il senso civico di-

mostrati. Ci sono poi gli aspetti 
economici immediatamente ri-
scontrabili: 41.000,00 euro cir-
ca per la rimozione della neve 
e del ghiaccio e la distribuzione 
del sale sulle strade del territo-
rio comunale: importo tuttavia 
considerevolmente contenuto 
grazie all’impegno diretto dei 
nostri dipendenti  ed il minimo 
ricorso  a soluzioni esterne.
Rimangono da valutare danni 
davvero importanti sulla rete 
viaria che il gelo potrebbe ave-
re causato e che, dopo gli in-
terventi provvisori di ripristino 
parziale, saranno oggetto di 
nostra attenzione e di relativi 
provvedimenti. 

Giuseppe Borri
Assessore Lavori Pubblici

e Edilizia Privata

Ripartizione spese - Voci analitiche Euro

Fermo macchina e reperibilità per 6 mezzi 
spazzaneve

13.850

Somma per ore degli operatori esterni 15.800

Somma ore ordinarie e straordinarie dipendenti 6.200

Sale antigelo 4.750

Totale (IVa 21% inclusa) 40.600
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“La cosa più importante nella vita è vedere con gli occhi di un bambino” 
(Albert Einstein)

I diritti dei bambini

Definiti nella Convenzione 
approvata all’ONU, i diritti 
dei bambini vogliono so-
stenere la frase che afferma 
“dare voce all’infanzia signi-
fica accreditare i bambini 
del loro diritto di essere au-
tori primari della loro vita”. 
È  diritto dei bambini essere 
riconosciuti soggetti di dirit-

atività che non possono es-
sere misconosciute e deluse 
se non provocando sofferen-
ze e impoverimenti spesso 
irreversibili. Di qui il diritto 
dei bambini di realizzare 
ed espandere tutte le loro 
potenzialità valorizzando la 
capacità di socializzazione, 
raccogliendo affetto e fidu-
cia e appagando il bisogno 
di apprendere, tanto più se 
rassicurati da un’efficace al-
leanza degli adulti pronti a 
prestiti che privilegiano, più 
che la trasmissione di saperi 
e abilità, la ricerca delle stra-
tegie costruttive del pensie-
ro e dell’agire. 
Quest’ultimo aspetto è ciò 
che concorre a formare in-
telligenze creative, saperi 
liberi ed individualità riflessi-
ve e sensibili attraverso inin-
terrotti processi di integra-
zione con l’altro e da sé e le 
altre culture. Che i diritti dei 
bambini siano i diritti degli 
altri bambini è una dimen-
sione di valore di una più 
compiuta umanità.

Alessandra Caprari
Pedagogista

ti individuali, giuridici, civili, 
sociali: essi sono costruttori 
e portatori di proprie culture 
e pertanto partecipanti atti-
vi dell’organizzazione delle 
loro identità, autonomie, 
competenze attraverso inte-
razioni e relazioni con i coe-
tanei, con gli adulti, le idee, 
le cose, gli eventi e immagi-

nari di mondi comunicanti. 
Ciò, mentre sanziona pre-
messe fondamentali per una 
più alta condizione di citta-
dinanza dell’individuo e dei 
suoi rapporti interumani, 
accredita ai bambini e ad 
ogni bambino, dotazioni e 
potenzialità native di straor-
dinaria ricchezza, forza, cre-
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Asilo nido Peter Pan

In occasione della giornata 
mondiale dei diritti dell’infan-
zia datata 20 novembre e del 

nido e un altro  è stato portato 
nella piazza del paese venerdì 
2 dicembre, come momento 
conclusivo.    

Al termine ogni bambino ha 
portato a casa il biglietto di-
pinto con la frase: “Che cos’è 
un bambino? Un bambino 
è una persona piccola, con 
piccole mani, piccoli piedi e 
piccole orecchie, ma non per 
questo con idee piccole.

(Beatrice Alemagna)”

Le educatrici 
del Peter Pan

educazione e scuola

Asilo nido part-time Gazza Ladra
Venerdì 18 novembre 2011, al nido Gazza Ladra, è 
trascorsa una mattinata diversa dalle altre con l’acco-
glienza dei genitori in cucina, allietati da the, caffè e 
torta. Abbiamo sensibilizzato l’attenzione degli adulti 
sull’argomento dei diritti dell’infanzia, proponendo 
loro la lettura di una pannellatura a parete posta all’in-
gresso del nido. Nel pannello avevamo inserito gli arti-
coli dei diritti dell’infanzia, per spiegarne l’importanza 
in occasione dell’anniversario e dei 40 anni della leg-
ge 1044, che istituiva i nidi. Alla fine della mattinata, 
allegati ai volantini degli anniversari, i bambini della 
sezione grandi, hanno portato a casa delle grafiche 
create con i pennarelli che rappresentavano i loro ami-
ci di sezione.

Le educatrici 
della Gazza Ladra

40 anniversario della legge 
1044 istitutiva dei nidi d’in-
fanzia, 2 dicembre,  i bambini 

delle sezioni medi e grandi del 
nido “Peter Pan”, si sono in-
contrati in diverse mattinate, 
per leggere insieme libri che 
sostengono tali diritti. 
Si è successivamente pensato 
di far esprimere graficamente i 
pensieri dei bambini, attraver-
so i colori a tempera: si sono 
così creati due bellissimi dipin-
ti, che hanno fatto da sfondo 
a una frase incontrata su uno 
dei testi condiviso da tutto il 
personale, come idea di bam-
bino portatore di diritti. 
Un dipinto è stato esposto 
nella piazza dell’ingresso del 



12

Sotto un’unica dirigenza le scuole materne statali, le elementari e le medie.

educazione e scuola

Benvenuto Istituto Comprensivo

Una vittoria conquistata dopo 
anni di attese, di richieste e di 
“tiramolla”; finalmente dal-
la Regione Emilia Romagna 
è arrivata la bella notizia con 
delibera della Giunta Regiona-
le del 6 febbraio 2012 n. 107 
che approva gli esiti della PRO-
GRAMMAZIONE DELLA RETE 
SCOLASTICA REGIONALE. 
Il Comune di San Martino in 
Rio avrà il suo Istituto Com-
prensivo già dal prossimo 
anno, sotto un’unica dirigenza 
la cui sede - segreteria sarà col-
locata nelle scuole elementari 
De Amicis di via Rivone.

efficace, ad una segreteria 
puntuale ed efficiente, a colla-
borazioni fattive tra scuola ed  
Ente Locale; se riusciremo ad 
operare insieme l´Istituto Com-
prensivo si è connoterà da su-
bito come una realtà scolastica 
vivace, attiva sul territorio e in 
continuo divenire”.
Prossimamente, assieme alle 
scuole, faremo un incontro di 
tutti i genitori proprio per par-
lare di questa novità e di que-
sto tema.

Giulia Luppi
Assessore Scuola, Cultura, 

Giovani e Pari Opportunità

Dopo anni di convivenza con 
Correggio, che avrà a sua vol-
ta 2 Istituti Comprensivi, la 
nostra popolazione scolastica 
che nell’anno 2011-2012 era 
di 922 unità, adesso avrà un 
futuro disegnato sul territorio.
“Permettetemi di dire, in quan-
to assessore di settore, che per 
l’Amministrazione comunale 
questo è un importante punto 
di arrivo, una meta a cui ten-
devamo da diversi anni e credo 
che anche per le scuole l’auto-
nomia scolastica sia un eviden-
te punto di partenza per un 
progetto educativo più qualifi-

cato ed un profilo didattico più 
mirato. E’ stata una vera sod-
disfazione, una conquista della 
quale beneficia tutto il territo-
rio che ne risulta valorizzato.  
Sono convinta che la “ragione 
sociale” dell´Istituto Compren-
sivo semplifica le relazioni tra la 
scuola e il territorio e consente 
di guardare ai problemi in un 
ottica sistemica che non può 
che  connotare la scuola di una 
identità più forte e integrata. 
Insieme dobbiamo puntare 
all’integrazione e alla armoniz-
zazione delle varie componen-
ti collegiali, ad una direzione 

Due incontri in biblioteca per scoprire con EETAbit un nuovo modo di leggere
Sabato 14 e sabato 21 aprile, alle 10,30 in biblioteca si parlerà di libro 
elettronico. Che cos’è un e-book e in cosa consiste la sua specificità? 
Che cos’è un dispositivo di lettura dedicato?  E la protezione DRM? 
Quello degli e-book è un mondo nuovo, in piena definizione ed evo-
luzione, aperto a tante e tali suggestioni da far parlare di “Quarta 
rivoluzione” e di passaggio epocale. Per preparare a questi cambia-
menti ed informare su quali prodotti e risorse sono già ora disponibili, 
la biblioteca, con la collaborazione di EETAbit, propone due incontri 
sulle nuove tecnologie legate all’editoria elettronica. Gli incontri aiu-
teranno i presenti ad orientarsi tra dispositivi di lettura, applicazioni, 
formati e piattaforme.  Si vedrà come scaricare, leggere e archiviare 

un e-book e si potranno confrontare e valutare direttamente alcuni 
dispositivi di lettura. Le tecnologie digitali ormai ci accompagnano 
ovunque: nel lavoro, in casa, nel tempo libero; hanno cambiato il 
modo di lavorare e viaggiare, di ascoltare la musica e di telefonare 
e stanno cambiando velocemente anche il mondo dell’informazio-
ne. La Biblioteca civica di San Martino in Rio, insieme a tutte le bi-
blioteche della provincia, mette già a disposizione dei propri iscritti, 
attraverso la piattaforma MediaLibraryOnLine, il prestito digitale di 
oltre 50mila contenuti, tra e-book, video, film, foto, documentari, 
quotidiani ed ha in programma di dotarsi di dispositivi per la lettura 
di e-book e riviste.  La rivoluzione è appena incominciata (L.B.). 

Sfogliando un e-book

Nuove attività presso la scuola primaria di Via Manicardi

W il Campo Giochi!

Stiamo preparando nuove e di-
vertenti attività che ci accompa-
gneranno durante le vacanze: 
per tutti i bambini dai 4 anni 
compiuti ai 10/11 anni (5° anno 
scuola primaria) il centro estivo 
si svolgerà presso la sede del-
la scuola primaria da lunedì 18 
giugno a venerdì 3 agosto e dal 
20 agosto al 7 settembre 2012 
dalle 7.30 alle 13.00 (la quota, la 
sede e le date saranno conferma-
te ufficialmente nel modulo di 
iscrizione che sarà distribuito in 
tutte le scuole), con il patrocinio 
del Comune e in accordo con la 

Direzione Didattica.
Per i ragazzi della scuola secon-
daria di primo grado, consape-
voli della loro acquisita autono-
mia ma anche del loro desiderio 
di condividere tempo ed espe-
rienze con i coetanei, proponia-
mo una novità: mini corsi setti-
manali dal 18 giugno al 3 agosto 
e dal 20 agosto al 7 settembre 
che si terranno nelle giornate di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
8.30 alle 12.30.
Ogni settimana i ragazzi potran-
no sperimentare insieme tecni-
che di disegno, attività manuali 

e creative, laboratori scientifici e 
nuovi giochi di società, di abili-
tà, di movimento e molto altro. 
Maggiori informazioni saranno 
disponibili nel modulo di iscrizio-

ne che sarà distribuito a scuola.
Vi aspettiamo numerosi!

Milene e lo staff
di Le.Fa.Gio.
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concorso fotografico di Reggionline

Scatta la notizia
Partecipa al concorso fotografico di 

Reggionline

Info e regolamento su 
likeanews.reggionline.com
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educazione e scuola

Finanziato dai contributi di sponsor sammartinesi

Un nuovo laboratorio di informatica
alla scuola elementare

Si ringraziano PRO LOCO, 
RETTIFICA RDF dei F.lli DO-
TOLO, COMITATO GENI-
TORI, STUDIO TECNICO 
ITALO MOSCARDINI, EDIS 
di MODENA, COOP NOR-
DEST, STUDIO TECNICO 
IMER MESSORI (la raccol-
ta fondi è ancora aperta; 
chi volesse contribuire 
può telefonare allo 0522 
636709).
Tutti al lavoro per portare 
a termine, per il prossimo 
anno scolastico, un nuovo 

e una dotazione di 15 PC uti-
li a soddisfare le esigenze di 
una classe di 28 alunni.
Si è creato un gruppo di la-
voro che segue passo passo 
l’evolversi di questa proget-
tazione, ne fanno parte: i 
genitori Elena Dotolo, Loren-
zo Toniolo, Lorenzo Romoli, 
Paolo Casali, le maestre Nilla 
Landini e Vanna De Bernardi, 
il tecnico di EETABIT Marco 
Vezzani, i componenti del 
Comitato Genitori Carla Se-
veri, Valeria Bonaretti, Lau-
ra Sabadini, l’assessore alla 
Scuola Giulia Luppi.
In attesa che si concludano i 
lavori, non mi rimane che rin-
graziare tutti gli insegnanti, i 
genitori e i loro rappresen-
tanti e i tecnici che in questo 
periodo mi hanno spronato 
con le loro osservazioni e le 
loro richieste a trovare solu-
zioni che ci avviamo a met-
tere in pratica. Un grande 
ringraziamento agli sponsor 
che ho già citato e a quelli 
che verranno.

Giulia Luppi
Assessore Scuola, Cultura,

Giovani e Pari Opportunità

Laboratorio Informatico per 
la scuola elementare De Ami-
cis, sede di via Manicardi. 
La scuola, gli insegnanti, il 
Comitato Genitori, l’Ammi-
nistrazione comunale (l’As-
sessorato Scuola coordina 
la raccolta fondi e collabora 
con fondi propri), fatta una 
riflessione sulle condizioni 
attuali del laboratorio neces-
sitante di un intervento vista 
la situazione disagiata di PC 
ormai obsoleti (oltre 10 anni 
di vita si fanno sentire), han-

no pensato di riorganizzare 
il laboratorio ex novo. D’ac-
cordo sull’attualità dell’in-
formatica nella scuola quale 
strumento didattico oggi in-
dispensabile per cui ha senso 
investire, poiché strumento 
operativo trasversale a tutte 
le discipline, è scattato l’im-
pegno di tutti per cercare nel 
territorio le risorse economi-
che necessarie all’operazione 
di rinnovamento delle nuove 
attrezzature del laboratorio, 
con una soluzione Multipoint 
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bibl ioteca civ ica

Con 13.939 prestiti e 13.330 presenze

Cifre alla mano un anno positivo
per la biblioteca

4.945 iscritti, di cui 185 nuove 
iscrizioni, 1.155 utenti che han-
no effettuato almeno un presti-
to nel corso dell’anno, 24.713  
volumi,  2.743 tra dvd e vhs,  
30 riviste in abbonamento,  
13.939 prestiti,  13.330 presen-
ze, 2.269 utilizzi delle postazio-
ni internet.
Questi i dati sulla frequenza  e i 
prestiti della biblioteca, aggior-
nati al 31 dicembre 2011. 
A questi vanno aggiunti nume-
rosi articoli richiesti a bibliote-
che italiane e straniere per stu-
denti universitari e il sempre più 
intenso lavoro di  informazione 
legato ai documenti dell’Archi-
vio Gualdi. Tante sono anche 
le attività che la biblioteca ha 
programmato nel corso dell’an-
no per i ragazzi delle scuole del 
paese e per gli adulti:  letture 
animate, presentazione di libri, 
narrazioni, spettacoli teatrali e  il  
“Biblio-DAYS”. 
Anche per il 2012 il nostro im-
pegno sarà rivolto al migliora-
mento del servizio, a mantene-
re aggiornato il patrimonio e a 
proporre sempre nuove stimo-
lanti attività.  Per promuovere il 
piacere dell’ascolto e la pratica 

della lettura degli adulti ai bam-
bini sono già in corso iniziative 
mirate quali “L’orto delle fiabe”  
storie narrate da Anna Pieroni 
(lettrice volontaria) ai bambini 

della scuola materna sul tema 
dell’orto e le narrazioni “Il sa-
bato mattina la biblioteca è 
favolosa”, che proseguirà tutti i 
sabati - alle ore 11 - fino a mag-

Da oggi gli scaffali della nostra biblioteca si portano in tasca!

Una biblioteca “app” to date

La Biblioteca Civica di San 
Martino in Rio è sempre più 
aggiornata, sempre più “up 
to date”. Da pochissimi giorni 
infatti è disponibile la “app” 
(applicazione informatica pen-
sata per funzionare sui cellulari 

- consultare gli eventi delle 
biblioteche della provincia di 
Reggio Emilia
- collegarsi alla pagina Facebo-
ok della biblioteca
La app è scaricabile attraverso 
il QR code oppure all’indirizzo: 
http://bibliotecasanmartinoin-
rio.mobapp.at
Anche l’Archivio Henghel 
Gualdi, allestito nei locali della 
Biblioteca, ha la sua App, con 
news, informazioni, galleria 
fotografica, e social network 

come facebook, twitter, youtu-
be. Anche quest’app è scarica-
bile attraverso il QR code op-
pure all’indirizzo: http://hen-
ghelgualdi.mobapp.at/ (L.S.)

gio e che ha avuto fin da subito 
un’alta partecipazione.

Lorena Biagini
Bibliotecaria

di ultima generazione e tablet) 
che permette agli utenti di 
avere tutti i servizi bibliotecari 
a portata di mano, in qualsiasi 
momento della giornata (Infor-
mazioni: Tel. 0522 636719). 
In particolare, sarà possibile:
- cercare un libro, sempre e 
ovunque, interrogando il cata-
logo provinciale
- visionare gli ultimi acquisti 
- conoscere gli orari di apertura
- essere sempre aggiornati sulle 
iniziative della Biblioteca

Biblioteca

Archivio 
Henghel 
Gualdi



museo del l ’agr icoltura
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Alla fine di febbraio è stato pre-
sentato a Bologna il volume “I 
Musei del Mondo Rurale in Emi-
lia-Romagna” realizzato dall’as-
sessorato regionale all’Agricoltura 
e dall‘Istituto per i Beni Culturali.  
Il volume illustra sedici tra i più si-
gnificativi Musei della civiltà con-
tadina presenti in Emilia-Roma-
gna e contraddistinti dal marchio 
Musei di Qualità che attraverso 
suggestivi allestimenti, ricchi di 
immagini, oggetti e testimonian-
ze, rendono possibile ripercorrere 
le tappe fondamentali della storia 
dell’agricoltura emiliana roma-
gnola fino ai giorni nostri.
Di ogni Museo l’opera illustra 
le collezioni, inquadrandole nel 
contesto storico e sociale del ter-
ritorio. Viene cosi valorizzata la 
collezione di strumenti e attrezzi 
per la lavorazione delle “sporte” 
del Museo della civiltà contadina 
di Bastiglia (MO). Le sporte erano 
contenitori fatti di canapa ed erba 
palustre, intrecciate e lavorate su 
forme di legno in un’attività che 
coinvolgeva tutta la famiglia. Nel 
museo si trovano inoltre la rico-
struzione di una tipica stanza del-

Anche il nostro museo tra “i musei del mondo 
rurale” nella pubblicazione della Regione

la casa contadina e un padiglione 
all’aperto nel quale sono riunite 
le macchine agricole. Il Museo 
della Bilancia di Campogalliano 
sorge al centro del paese nei lo-
cali della ex-cantina sociale, ed 
espone numerosi strumenti per 
la pesatura dall’epoca romana ai 
giorni nostri, per offrire ai visita-
tori la possibilità di sperimentare 
con mano l’arte del misurare. Ap-
pena al di là del fiume Secchia si 
trova il Museo dell’Agricoltura e 
del Mondo Rurale di San Martino 
in Rio, situato al piano terra della 
splendida rocca tappa del circuito 
dei castelli matildici. Il museo rac-
chiude gli oggetti tipici della vita 
quotidiana dei mezzadri, come 
attrezzi agricoli, vasellame e an-
che un aratro dell’età del bron-
zo, il più vecchio trovato in Italia. 
Anche qui vi sono testimonianze 
della lavorazione artigianale delle 
fibre tessili con le “trecce” di tru-
ciolo di salice.
“Questa pubblicazione – dice 
Giulia Luppi, Assessore alla Cul-
tura – ha senz’altro l’obiettivo di 
far conoscere la storia del mondo 
rurale a tutti e specialmente ai 

più giovani.  La memoria conta-
dina disegna un’identità anche 
della nostra comunità ed è anche 
un’importante leva di sviluppo: 
i prodotti agro-alimentari emi-
liani sono portatori di valori e 
tradizioni, così come la memoria 

contadina che è ancora una realtà 
economica molto attiva. Una ra-
gione di più per non disperdere 
la ricchezza di questo peculiare 
patrimonio culturale e sociale”.

da “I Musei
del Mondo Rurale”

Vale davvero la pena sfogliare il volume scaricandolo gratuitamente dal sito 
www.ermesagricoltura.it



Il gusto di stare insieme 
Feste, incontri, musica e spettacoli. Gli ultimi appuntamenti fino al 12 maggio

>>> Mercoledì 25 aprile
Gita a Bergamo
visita guidata della città con Franco Bolondi
a cura del Circolo Culturale “J. Maritain”
viaggio + guida: euro 25 adulti - euro 15 bambini, ragazzi, studenti. 
Pranzo facoltativo: euro 25 adulti - euro 20 banbini, ragazzi, studenti. 
info: 335 6815156 - iscrizioni P La Foto 0522 64611

>>> Venerdì 27 aprile
ore 10.30 - Cimitero comunale
Inaugurazione lavori di abbellimento a mosaico della tomba 
di Henghel Gualdi
un tributo d’onore e di riconoscenza dei ragazzi della scuola media 
a un grande della musica jazz con i ragazzi della scuola, le autorità, il 
parroco, i familiari, gli amici, i cittadini 
coordinamento a cura del Museo dell’Agricoltura

>>> Venerdì 27 aprile
ore 21 - Sala d’Aragona – Rocca Estense
STORIE DI LEGALITÀ: Giovanni Falcone: un uomo
spettacolo teatrale di e con Monica Morini e Bernardino Bonzani
al pianoforte Claudia Catellani
a cura dell’ Assessorato alla Cultura. Ingresso gratuito

>>> Sabato 28 aprile
ore 16,00 - Centro Cooperazione Missionaria – Via Rubiera, 5
Party in missione: Centrafrica
con Padre Francesco Bocchi e Claudio Zaniboni, volontario a Gofo, a 
seguire vespri, cena e serata di animazione

>>> Domenica 29 aprile 
ore 21 - Sala estense – Via Roma, 37
Orchestra Ruggiero Scandiuzzi
a cura del Circolo Arci Estense - ingresso euro 8

>>> Giovedì 3 maggio
ore 20,30 - Sala d’Aragona – Rocca Estense
Autostima e regole: 
come educare in un modo “quasi” perfetto
incontro con Franco Caroli – medico psicoterapeuta. A cura del Coor-
dinamento Pedagogico del Distretto di Correggio e dell’Assessorato 
alla Scuola

>>> Venerdì 4 maggio
Le auto del XX secolo
Rocca ore 19
visita guidata
Sala d’Aragona – Rocca estense ore 20 
Presentazione della Ford T
nel cortile della rocca due esemplari in mostra
Interverranno  Oreste Zurlini, Sindaco • Roberto Vellani, Museo dell’Au-
tomobile • Alfieri Maserati, Presidente commissione cultura A.S.I.
Rocca ore 21,30
Buffet
a cura del Museo dell’Automobile di San Martino

>>> Domenica 6 maggio 
ore 15 - Casa protetta - Via Ospedale
Festa della Mamma 
intrattenimenti musicali e vendita di gnocco fritto
a cura di AUSER San Martino

>>> Venerdì 13 aprile
ore 21 - Sala d’Aragona – Rocca estense
“Il più bello tra i figli dell’uomo” (Sal 44,3)
Rappresentazioni del Crocifisso a San Martino 
modera Mauro Severi, architetto
interventi di: Luca Borghi, architetto – Francesco Lucenti, architetto – 
Roberta Notari, restauratrice del laboratorio di Restauro Notari - Lusvar-
di - Milena Semellini, direttore del Museo
a cura di Luca Borghi in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura

>>> Sabato 14 aprile
ore 10,30 - Biblioteca civica
LEGGERE IN DIGITALE: Sfogliando un e-book
primo incontro sul libro elettronico in collaborazione con EETAbit

>>> Domenica 15 aprile 
ore 10/16 - Centro storico
Mercatino dell’usato 
a cura dell’Associazione Commercianti “Il Castello”

ore 15
Tri-biciclettata della solidarietà 
X edizione dello “Sciame di biciclette”
Partenza alle 15 da Piazza Carnevali - Area Fiera (San Martino in Rio), 
Piazzale Finzi (Correggio), Piazza Iqbal (Rio Saliceto).  
I tre gruppi faranno percorsi diversi per ritrovarsi insieme presso i prati 
della Rocca estense dove è prevista una animazione finale con vendita 
di gnocco fritto. Alla Tri-biciclettata è abbinata una sottoscrizione inter-
na a premi, il cui ricavato è destinato al rinnovo della dotazione dell’aula 
di informatica della Scuola Primaria di Via Manicardi. A cura di Coop 
Consumatori Nordest in collaborazione con Auser, Ass. “Il Castello” e le 
Amministrazioni di San Martino, Correggio e Rio Saliceto.

ore 16,30 - Museo dell’Agricoltura
AL MUSEO CI SI DIVERTE: Addobbi primaverili
Laboratorio creativo per bambini dai 4 anni 
Iscrizioni 0522 636726 – attività gratuita

ore 21 - Sala estense – Via Roma, 37
Salamata. Concorso per il miglior salame fatto in casa con Orchestra 
Andrea & Loredana. A cura del Circolo Arci Estense - ingresso euro 8

>>> Venerdì 20 aprile
ore 21 - Sala d’Aragona – Rocca Estense
APRI IL LIBRO: Presentazione del libro di Roberto Vellani
La Pachino Paraggi - L’altra metà d’Italia vista da un’automobile
letture di Angela Lazzaretti. A cura dell’ Assessorato alla Cultura

>>> Sabato 21 aprile
ore 10,30 - Biblioteca civica
LEGGERE IN DIGITALE: Sfogliando un e-book
secondo incontro sul libro elettronico in collaborazione con EETAbit

>>> Sabato 21 Aprile
ore 15/18 - Associazione Acquamarina - Via Alessandrini, 10
Laboratorio creativo per adulti
info 340 8064006

>>> Domenica 22 aprile
ore 21 - Sala estense – via Roma, 37
Orchestra Maurizio Guzzinati
a cura del Circolo Arci Estense - ingresso euro 8
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In centro storico a San Martino in 
Rio dalle 15.30 un pomeriggio di 
festa per tutti…

>>> 14 aprile 
intera giornata 
“Viaggio della memoria al 
Museo storico del Senio e 
Casa dell’Agnese” 
Visita ad Alfonsine (RA)
a cura dell’ANPI e della Camera 
del Lavoro di Correggio 
>>> 22 aprile 
ore 10,30 - Sala D’Aragona in 
Rocca estense
Presentazione della ristam-
pa del libro di Orville Bat-
tini “Le Case del nostro ri-
fugio - Racconti partigiani 
dalle Case di latitanza” a 
cura dell’ANPI locale ed Assesso-
rato alla Cultura. Interveranno:
• Oreste Zurlini (Sindaco del 
Comune di San Martino in Rio) 
• Antonio Zambonelli (Storico-
ANPI provinciale) 
• Arzelino Battini (Presidente 
ANPI locale) 
• Elisa Lolli per lettura di brani 
tratti dal libro
>>> 16-19-20 aprile
Bocciofila sammartinese
“22° Trofeo della Resisten-
za” Gara di bocce patrocinata 
dall’ANPI e dall’Amministrazio-
ne comunale
>>>23 aprile
ore 11,00 - Scuola secondaria di 

25 aprile 2012
Celebrazioni per il 67° anniversario
della Liberazione

I grado “Allegri”
Un grido di libertà-Parole 
della Resistenza
performance dell’attrice Elisa 
Lolli in collaborazione con la 
Camera del Lavoro di Correggio
>>> 24 aprile
ore 11 - Prati della Rocca Estense
I bambini disegnano la pace 
Sfilata degli alunni della scuola 
primaria “De Amicis” ed inter-
venti delle due sezioni dei 5 
anni della scuola d’infanzia sta-
tale Aurelia D’Este con posa di 
bandierine tricolore sulla scritta 
Pace, letture e canti  ispirati alla 
ricorrenza
>>> 25 aprile 
Corso Umberto I
• Ore 9 Partenza con le macchi-
ne per la Deposizione mazzi di 
fiori ai cippi dei caduti 
• ore 10,45  Suono della campa-
na civica e deposizione della co-
rona d’alloro al Monumento dei 
Caduti. Interventi delle autorità 
e di alcuni giovani che racconta-
no “Il mio 25 aprile”; concerto 
con Lara Puglia e Tiziano Bellelli 
>>> 25 aprile 
ore 15 Area Fiera 
Biciclettata con visita ai 
cippi a cura dell’ANPI con 
ristoro finale
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Come è ormai consuetudine, si terrà sabato 12 maggio 
un pomeriggio di festa per i bambini di San Martino 
in Rio. Tutte le strade che circondano la Rocca esten-
se saranno chiuse al traffico e al posto del suono delle 
macchine o dei motorini risuoneranno le voci festose 
dei bambini da 0 a 14 anni. è arrivata ormai alla 13° 
edizione la manifestazione “C’era una volta un paese 
di bambini e ragazzi…” che coinvolge direttamente le 
scuole del nostro territorio (asilo nido Peter Pan, asi-
lo nido Gazza Ladra, scuola dell’infanzia Regina Pacis, 
scuola dell’infanzia Aurelia D’Este con entrambe le sedi, 
scuola primaria De Amicis, scuola secondaria di 1^gra-
do Allegri). Dalle 15,30 le strade, i prati della Rocca e  
piazza Martiri saranno animate, per i più piccoli da nar-
razioni e semplici laboratori sul tema delle emozioni, 
per i più grandi da attività sportive coordinate dal Coni 
provinciale. Chiuderà il pomeriggio verso le ore 17,30 la 
gara podistica rivolta ai ragazzi della scuola secondaria 
di 1^grado. Non mancherà l’elemento gastronomico: 
gnocco fritto e bibite a cura di un gruppo di genitori vo-
lontari. Questo evento, voluto e patrocinato dall’Asses-
sorato alla Scuola del Comune di San Martino, è ormai 
diventato un bellissimo momento di festa tradizionale al 
termine dell’anno scolastico che coinvolge bambini, ra-
gazzi, insegnanti, genitori, enti o semplici volontari che 
si sentono protagonisti in questa occasione comunitaria. 

Alessandra Giuberti 
Ufficio Scuola

C’era una volta
un paese di bambini
e ragazzi



L’Amministrazione Comu-
nale di San Martino in Rio, 
la Galleria Radium Artis 
e Cormo, azienda leader 
nella produzione di porte 
e finestre, propongono in 
occasione di Fotografia Eu-
ropea, un circuito di mostre 
a tre sedi,   tra   loro colle-
gate e legate al tema della 
porta che si apre su mondi 
e realtà diverse. 
Quest’anno la rassegna che 
si svolge a Reggio Emilia ed 
in alcuni comuni della pro-
vincia, ha scelto come tema 
chiave la “vita comune”, 
quella vita che nelle mo-
stre di San Martino in Rio 
traspare dalla porta aperta, 
dalla porta socchiusa, dal-
la porta davanti alla quale 
si aspetta, dalla porta della 
memoria, dell’esistenza, da 

oltre la porta o vicino alla 
porta, dove quasi sempre 
comincia un viaggio. 
Tra le immagini fotografie 
di porte che Ferdinando 
Scianna ha scattato, in tut-
to il mondo, nel corso del 
suo lungo viaggio fotogra-
fico, a testimonianza del 
fascino costante che l’icona 
della porta ha suscitato in 
lui. 
E ancora   fotografie di pic-
cole dimensioni, di batac-

chi e maniglie, che Stani-
slao Farri ha catturato sulle 
antiche porte lungo le vie 
di Reggio Emilia, a confer-
ma del ruolo primario che 
Farri ha sempre attribuito 
alla fotografia, quello di do-
cumentare il reale, di pre-
servare la memoria di uno 
sguardo. 
Dal 18 maggio presso la 
Rocca Estense è allestita an-

Un viaggio attraverso la dimensione simbolica della porta per la settima edizione di 
Fotografia Europea

Inaugurazione: domenica 13 maggio ore 17,30
Durata della mostra: 13 maggio – 29 luglio
Luoghi espositivi : 1) Cappella di San Giovanni - Rocca Estense  2)  Cormo C6, via Mascagni 
30  3) Officina Radium Artis, via Don Pasquino Borghi 1/A
Orari di aperture delle mostre: sabato 10 - 12,30; domenica 10 - 12,30 / 15,30 - 19
gli altri giorni su appuntamento telefonando ai numeri: 349 4958166 e 334 6347533

Informazioni

che la mostra di Davide Be-
nati dedicata alle porte  re-
alizzate in primis dall’artista  
e poi in multipli da Cormo.

Giulia Luppi 
Assessore Scuola, Cultura

Giovani e Pari Opportunità

Roccartisti e
Lune in Rocca

Ti senti un artista? Un cantante, ballerino, giocoliere, mago, 
comico, attore, ginnasta o musicista?
Hai qualcosa da esporre come video, foto, quadri ecc…..
Oppure qualcosa di particolare per poterti esprimere?
Stiamo cercando proprio te, dai sfogo alle tue doti artistiche 
e mostraci il tuo talento. 
Chiama Mirco al 338 1257696 oppure manda una e-mail a 
info@miritako.com

Per la seconda edizione della 
manifestazione “ROCCA IN ARTE”
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Valentino Vago. La luce del mondo che verrà

La Galleria Radium Artis, pre-
senta, fino al 24 giugno 2012, 
un’ampia personale di Valen-
tino Vago: quaranta dipinti, 
dagli anni Settanta ad oggi, di 
uno dei protagonisti dell’arte 
italiana del dopoguerra, indo-
mito esploratore delle segrete 
pulsazioni di luce e di colore. 
Colore nel quale l’artista mi-
lanese ha imprigionato brividi 
luminosi, segni e larve di linee 
vaganti nella profondità senza 
fine. Storie sospese ai confini 
dello spazio e del tempo che 
trovano luogo ideale ne L’Of-
ficina dove le grandi vetrate 
creano un intenso dialogo 
tra la luce naturale e la luce 
delle tele di Vago. Sulla pare-
te principale dell’Officina, 24 
grandi tele sono accostate in 

una spettacolare installazione 
intitolata “La bellezza dell’invi-
sibile”. Una sorta di canto po-
lifonico che immediatamente 
ricorda le felici esperienze di 
pittura ambientale (civili e 
religiose) realizzate da Vago, 
come l’intervento nel Reparto 
di Riabilitazione neurologica 
dell’Ospedale San Sebastiano 

Inaugurata il 4 marzo la mostra patrocinata dal comune presso la Galleria Radium Artis

di Correggio o nei dodicimi-
la metri quadrati della Chiesa 
cattolica di Doha, nel Qatar. In 
mostra è disponibile il “Cata-
logo ragionato delle opere”, 
appena pubblicato da Skira, 
Milano (3 volumi rilegati in 
cofanetto, per complessive 
1072 pagine, con 2070 illu-
strazioni in bianco e nero e 

395 illustrazioni a colori). 
La mostra è realizzata con il 
contributo di Bartoli&Arveda.

Per informazioni:
tel. 349 4958166 
www.radiumartis.com
info@radiumartis.com. 

Angela Lazzaretti

I Quantum Pop sono un gruppo vocale composto di 
sette persone che cantano insieme senza l’ausilio di 
strumenti musicali, ossia “a cappella”. Nato come se-
stetto misto nel 2000 da un’idea del Maestro Mirco 
Medici, dopo avere viaggiato con organici differenti, 
il gruppo si è assestato da un anno nella sua attuale 
formazione, che comprende tutti i registri vocali dal 
basso al soprano. Legati a San Martino in Rio per più 
di un motivo (alcuni componenti vi risiedono o ne 
sono originari e proprio nel comune il gruppo s’in-
contra regolarmente per le prove), i Quantum Pop 
(Antonella, Francesca, Lisa, Mirco, Roberto, Antonio 
e Diego), si sono esibiti anche nella cornice della sug-

gestiva Rocca del paese, dopo essersi fatti conoscere e apprezzare, negli anni passati e so-
prattutto in quello in corso, dal pubblico di diverse località del nord dell’Italia e straordinaria-
mente anche oltralpe. Il loro repertorio è costituito principalmente da brani importanti della 
storia della musica Pop - rock, dai Beatles a Ray Charles, dai Beach Boys ai Procol Harum, 
passando per De André e Battisti. (G.L.).

I Quantum Pop
Sette voci, un diapason, zero strumenti
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In occasione della chiusu-
ra dell’anno 2011, il gruppo 
delle Volontarie AUSER di Te-
lefono Amico, ringrazia l’Am-
ministrazione Comunale per 
avere sostenuto l’iniziativa dei 
pomeriggi “del tè e del filos”; 
esprime grande soddisfazione 
per la riuscita di tale proget-
to, che ha visto partecipanti 
assidui e numerosi a tutte le 
iniziative. Il mercoledì pome-
riggio è diventato un appun-
tamento molto atteso,  che 
coinvolge soprattutto persone 
che hanno necessità di socia-
lizzare e di partecipare alle 
varie iniziative e attività svolte.
Si leggono brani di vita quo-
tidiana, si scelgono argomenti 
di interesse comune e storie di 
tempi passati che riguardano 
mestieri e modi di vivere del 
nostro ambiente.
Tra le persone coinvolte si 
sono scoperti veri e propri ta-
lenti, c’è chi scrive poesie,  chi  
fà ricerche storiche sul nostro 

territorio e sul nostro dialetto 
e molto altro.
Sono stati programmati po-
meriggi sulla memoria e sulla 
ginnastica dolce, con l’inter-
vento di personale specializza-
to. Si è chiacchierato, cantato, 
ballato, giocato, mangiato, 
festeggiato,  ma soprattutto si 
è scoperto un modo nuovo di 
stare in compagnia.

In questo modo si è potuto 
attuare quello che era l’obiet-
tivo principale: aggregazione 
e conoscenza reciproca. Ci si 
impegna a migliorare e a pro-
seguire nel 2012 in quest’atti-
vità. 
La programmazione dei po-
meriggi “del tè e del filos” 
si  farà sempre il mercoledì 
presso la Rocca con le stesse 

Un anno di the e filos
modalità: letture, discussioni, 
canti, giochi e per chiudere 
la merenda insieme, con dolci 
fatti proprio dalle signore pre-
senti.
Naturalmente tutti coloro che 
volessero intervenire sono 
benvenuti.

Le volontarie di 
Telefono Amico AUSER

Le donne del gioco 
carte del Circolo 
Tennis sono felici 
di avere donato 
ancora 500 euro 
ai bambini disabili 
di San Martino. “È 
bello stare in com-
pagnia e fare bene-
ficenza.”

Ancora una donazione
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Buon lavoro a Sandro, Ugo e Lilliana

Una nuova associazione commercianti

L’Associazione “Il Castello”, 
che già da 5 anni riunisce gli 
operatori delle attività com-
merciali del paese e collabora 
con le realtà associative pre-
senti sul territorio nell’orga-
nizzazione delle varie feste, 
nell’ambito della ridefinizio-
ne del proprio gruppo diri-
gente, giunto alla scadenza 
del suo mandato,  è lieta di 
riproporsi alla cittadinanza 
rendendola partecipe del-
la composizione del nuovo 
Consiglio Direttivo a cui è 
possibile rivolgersi per richie-
ste, proposte e suggerimenti. 
Inutile nasconderci che dal-
la nascita dell’Associazione 
alcune cose sono cambiate: 
la profonda crisi economica 
di cui già allora si avvertiva 
qualche segnale, ha assunto 

ora livelli davvero preoccu-
panti e tutte le attività im-
prenditoriali, nessuna esclu-
sa, si trovano ad operare in 
un clima generale di sfiducia 
e certezze per il futuro note-
volmente ridimensionate. 
Non per questo vogliamo 
rinunciare alla nostra rap-
presentanza all’interno delle 
Istituzioni, in primis l’Ammi-
nistrazione Comunale e la 
Pro Loco, certi che solo una 
rinnovata collaborazione con 
esse ci aiuterà a superare 
qualche incomprensione che 
si era presentata negli ultimi 
tempi. 
Non sappiamo se riusciremo 
a mantenere gli stessi impe-
gni e le stesse iniziative por-
tate avanti con successo da 
chi ci ha preceduto, e che 

ringraziamo, ma promet-
tiamo che ce la metteremo 
tutta compatibilmente con la 
disponibilità che ognuno dei 
soci offrirà all’Associazione 
stessa.

Buon lavoro, quindi, al nuo-
vo gruppo dirigente! 

Il consiglio 
direttivo



Una fotocamera digitale per i ragazzi del progetto “Computer Facile”

Leva giovani

Giovedì 29 marzo, in Consi-
glio Comunale, è avvenuta 
la premiazione di due ragazzi 
che hanno svolto, nell’anno 
2011, il progetto di “Leva 
Giovani” dal titolo “Compu-
ter facile”.
Mirko La Porta (classe ’86) 
e Marco Saetta (classe ’83) 
si sono messi in gioco ed han-
no tenuto, presso la sede del 
Centro Giovani “Kaos”, un 
corso di informatica rivolto 
ad adulti/anziani allo scopo 
di cercare di colmare quella 
“distanza” che spesso divide 
dal punto di vista informatico 

i giovani dai meno giovani. 
Grazie alla collaborazione di 
Coop Consumatori Nordest, 
partner di “Carta Giovani” 
a livello provinciale, è stato 
possibile premiare i due ra-
gazzi consegnando loro una 
fotocamera digitale. Già lo 
scorso anno Coop Nordest, 
utilizzando i fondi derivati 
dalla adesione dei soci al pro-
getto “Vantaggi per la Comu-
nità” aveva contribuito all’ini-
ziativa donando un PC per la 
realizzazione dei corsi; lo stes-
so PC che attualmente viene 
utilizzato da Marco Saetta nel 

suo corso di informatica (gra-
tuito ed aperto a tutti) che si 
svolge, fino al mese di mag-
gio, presso la Sala d’Aragona 
della Rocca tutti i lunedì alle 
ore 18. Colgo l’occasione per 
ringraziare oltre a Marco e a 
Mirco anche Luca Valcavi 
che lo scorso anno ha aderi-
to al progetto ed ha vestito 
i panni di “insegnante” di 
informatica e che per motivi 
di età non ha potuto essere 
premiato in questa occasione.

Marco Vergnani
Ufficio Cultura e Giovani

Se sei un ragazzo trai 14 
e i 29 anni richiedi la tua 
Carta Giovani in Bibliote-
ca, ti darà diritto a sconti 
e agevolazioni non solo a 
livello comunale o provin-
ciale, ma anche nazionale 
ed europeo.
Se hai voglia ti metterti in 
gioco per aiutare il prossi-
mo aderisci ai progetti di 
Leva Giovani.
Contatta l’ufficio Cultu-
ra del comune allo 0522 
636709 o via mail a cul-
tura@comune.sanmarti-
noinrio.re.it o manda un 
messaggio alla pagina Fa-
cebook del comune, po-
tremmo studiare progetti 
ritagliati su misura per te 
in base alle tue specifiche 
predisposizioni.

Carta e 
Leva
giovani
Proseguono anche 
nel 2012
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Alessia Gennari e Luca Catella-
ni, entrambi classe 1991, sono 
i gioielli del Volley Ball San 
Martino.
Da questa stagione sono en-
trambi approdati nel massimo 
campionato, la A1 nazionale.
Alessia è nata sportivamente 
nella Società del Presidente 
Marani dove ha militato fino 
alla categoria Under 16 ed è 
stata parte integrante del pro-
getto di rilancio del settore 
giovanile che la Società sam-
martinese ha intrapreso fin dal 
2004, inserendola nell’orga-
nico della propria squadra di 
punta che allora disputava il 
campionato regionale di Serie 
D.
A soli 14 anni Alessia era già 
l’atleta che faceva la differenza 
tanto da mettersi in mostra a 
tutti i livelli; il suo talento ha 
attirato l’attenzione non solo 
dei selezionatori provinciali e 
regionali ma anche quella di 
molte Società sportive ope-
ranti a livello giovanile a livello 
nazionale.
Sono stati momenti esaltanti 
sia per l’atleta che per la Socie-
tà. Ricevere richieste da club 
blasonati da tutto il nord Italia 
ha permesso al Volley Ball San 
Martino di conquistare una 
vetrina prestigiosa e di eviden-
ziare l’eccellenza della qualità 
del proprio movimento.
In provincia di Reggio Emilia il 
Volley Ball San Martino è l’u-
nica Società sportiva che può 
vantare una atleta a questi li-
velli, senza dubbio per merito 
delle doti atletiche, fisiche e 
morali di Alessia ma anche per 
il contesto tecnico e sportivo 
nel quale è potuta crescere 
per approdare alle numero-
se esperienze che, grazie alla 
Scuola di Pallavolo Anderlini di 
Modena dove è approdata per 
concludere il proprio percorso 
giovanile, ha potuto concretiz-
zare il sogno di completare la 
propria formazione vincendo 

tutto quello che era possibile 
vincere, fino al coronamento 
di ogni atleta: la convocazio-
ne in nazionale e la chiamata, 
proprio in questa stagione da 
parte della Riso Scotti Pavia 
dove riveste anche il ruolo di 
capitana. Complimenti Alessia 
ed un grande grazie dal Volley 
Ball San Martino!
Luca è un vero fenomeno del-
la pallavolo nostrana. Capita-
no e leader indiscusso di tutte 
le squadre giovanili, in cui ha 

sport

preso parte, ha vinto, anche 
lui, tutto quello che poteva! 
Campione provinciale in tut-
te le categorie giovanili fino 
all’under 16 e vice campione 
regionale in under 18, vesten-
do sempre la maglia del Volley 
Ball San Martino. Negli ultimi 
due anni di permanenza a San 
Martino è stato il vero e pro-
prio trascinatore della prima 
squadra, disputante il campio-
nato regionale di Serie C tanto 
da portarla fino ai play off per 

la promozione in B2 naziona-
le, Luca è stato ingaggiato, già 
dalla scorsa stagione da Casa 
Modena, prima per disputare 
il campionato giovanile Under 
20 e B2, poi, in quest’ultima 
stagione, è stato inserito a pie-
no titolo nell’organico di A1 
nazionale.
Per non farsi mancare nulla, 
negli anni di militanza in ma-
glia sammartinese ha conqui-
stato il titolo di vice campione 
nazionale under 19 di beach 
volley in coppia con Gabriele 
Mazzali.
Complimenti Luca e, anche 
per te, un grande grazie dal 
Volley Ball San Martino!
Il Volley Ball San Martino è l’u-
nica Società sportiva in Italia 
a potersi vantare di avere due 
atleti, classe 1991, in Serie A1. 
Quale miglior biglietto da visi-
ta per i giovani atleti della pro-
vincia che vogliono avvicinarsi 
all’attività e scegliere San Mar-
tino per la propria esperienza 
sportiva.

Un amico del 
Volley Ball 

San Martino

Alessia Gennari e Luca Catellani, classe 1991

I gioielli del Volley di casa nostra



Umile maestà, come un vecchio seduto in disparte, 
resti a guardare questo mondo in corsa
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Le “Maestà” di San Martino

Purtroppo la  vita frenetica di 
oggi spesso non ci permette 
soste. Passiamo veloci lungo le 
strade e non ci accorgiamo di 
un tettuccio, di una croce, di 
un’immagine: invece proprio 
lì c’è una maestà.
Per maestà s’intende un’ico-
na, della Madonna o dei Santi, 
posta in un luogo ben visibile, 
in modo che sia venerata da 
tutti. Le maestà si presentano 
in forme diverse: dalle nicchie, 
poste sui prospetti delle abita-
zioni, ai pilastrini, localizzati ai 
margini delle strade, fino alle 
più elaborate edicole. L’usan-
za, giunta fino a noi, di porre 
un’immagine sacra a prote-
zione dei campi, della casa e 

. . . tur ista a San Mart ino in Rio

della famiglia, ha origini mol-
to remote. Risale addirittura 
al culto dei “lares” romani. 
Attraverso gli anni queste di-
vinità pagane furono sostituite 
da icone devozionali cristiane.
Un tempo le maestà stavano 
sul percorso dei pellegrini; 
erano un punto d’incontro, 
per scambiarsi un saluto, per 
riposare un po’ e, nello stesso 
tempo, per formulare una pre-
ghiera. Nel nostro Comune 
sono parecchie, di varie forme 
e quasi tutte ben conservate.
Scopriamole: una targa a 
bassorilievo posta su un pila-
stro del porticato che si sno-
da in Piazza Martiri raffigura 
Sant’Anna con la Vergine 
bambina; un affresco con 
l’immagine della Madonna 
col Bambino è in Via Roberti, 
sotto i portici del lupo;  una 
nicchia murale rettangolare, 
dedicata alla Madonna della 
Sassola, è in Via Aurelia;  un 
altro affresco, raffigurante la 
Vergine col Bambino, si trova 
in Via Ospedale, sotto i portici, 
ma presenta un forte degrado; 
una bella immagine della Be-
ata Vergine della Ghiara, del 
XVIII secolo, è inserita sulla 

facciata della casa della fami-
glia Paglia, in Via Roma; un pi-
lastrino, dedicato a San Rocco, 
si trova in Via per Carpi dove, 
nel 1800, sorgeva un Oratorio 
dedicato al Santo e un altro, 
con l’icona  della Vergine, è 
in Via dei platani; un’ edicola 
del XIX secolo, sorge in Via per 
Correggio, angolo via Lemiz-
zone; Stiolo conserva con cura 
quattro maestà a pilastrino, 
tre dedicate alla Madonna (in  
Via  Stradone  e   in  Via Pila-
strello) e una a Santa Caterina 
d’Alessandria   (in Via  Forche); 
è in  Via Stradone anche la bel-
la edicola, davanti a cui, anco-
ra oggi, si recita il rosario nel  
mese di maggio; a Trignano, 
in Via per Carpi, dove un tem-
po sorgeva un Oratorio, un 
grazioso pilatrino è dedicato a 
Maria, come quello nel verde 
di Via Chiesa.
Per notizie più approfondite 
su queste maestà e anche su 
quelle di altri Comuni reggiani 
è possibile consultare, nella bi-
blioteca comunale, il mio libro 
”Le Maestà, testimonianze di 
fede” (Ed. Bizzocchi).
Davanti alle maestà, riappa-
iono memorie di un mondo 

lontano, povero, ma ricco di 
valori, come l’amicizia e l’one-
stà. Non sono opere pregiate, 
ma ugualmente un patrimo-
nio storico e culturale, che va 
conservato e tramandato. Esse 
parlano delle persone che vi 
hanno vissuto accanto con i 
loro dolori, le loro speranze, 
la loro grande fede.  Guardia-
mole ai margini delle strade e 
facciamo una sosta. Farà bene 
allo spirito staccarci un attimo 
dal frastuono della vita odier-
na e respirare quell’atmosfera 
semplice e serena, che sempre 
circonda la piccola ed umile 
maestà.

Edda Infanti




